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Come si consegna

Il presente documento descrive le specifiche per l’homework 1. Esso consiste in
3 esercizi, per risolvere i quali occorre scrivere 3 files che si dovranno chiamare
1.sh (soluzione del primo esercizio), 2.sh (soluzione del secondo esercizio) e
3.awk (soluzione del terzo esercizio). Per consegnare la soluzione, seguire i
seguenti passi:

1. creare una directory chiamata so2.2017.2018.1.matricola, dove al
posto di matricola occorre sostituire il proprio numero di matricola;

2. copiare 1.sh, 2.sh e 3.awk in so2.2017.2018.1.matricola

3. creare il file da sottomettere con il seguente comando: tar cfz

so2.2017.2018.1.matricola.tgz {1..3}.*

4. andare alla pagina di sottomissione dell’homework 151.100.

17.205/upload/index.php?id_appello=43 e uploadare il file
so2.2017.2018.1.matricola.tgz ottenuto al passo precedente.

Come si auto-valuta

Per poter autovalutare il proprio homework, è necessario installare VirtualBox
(https://www.virtualbox.org/), creare una macchina virtuale da 32 bit ed
indicare come disco di tale macchina virtuale quello corrispondente a Lubuntu
14.04-3, come scaricabile da http://www.osboxes.org/lubuntu/. È necessario
installare gawk, in quanto in questa distribuzione di Lubuntu c’è invece mawk.
Per farlo, è sufficiente dare i seguenti comandi: sudo apt-get update && sudo

apt-get upgrade && sudo apt-get install gawk (rispondere NO alla do-
manda sul passare alla versione successiva di Lubuntu).

Si consiglia di configurare la macchina virtuale con NAT per la connes-
sione ad Internet, e di settare una “Shared Folder” (cartella condivisa) per
poter facilmente scambiare files tra sistema operativo ospitante e Lubuntu.
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Si consiglia inoltre di installare le “Guest Additions” nel seguente modo:
dapprima dare il comando sudo apt-get install dkms da un terminale
all’interno di Lubuntu, poi scegliere “Insert Guest Additions CD Image” dal
menu di VirtualBox, e poi di nuovo da terminale di Lubuntu scrivere cd

/media/osboxes/VBOXADDITIONS*; sudo ./VBoxLinuxAdditions.run. In-
fine, riavviare Lubuntu.

All’interno di tale macchina virtuale, scaricare il pacchetto per
l’autovalutazione (grader) dall’URL 151.100.17.205/download_from_here/

so2.grader.1.20172018.tgz e copiarlo in una directory con permessi di scrit-
tura per l’utente attuale. All’interno di tale directory, dare il seguente comando:

tar xfzp so2.grader.1.20172018.tgz && cd grader.1

È ora necessario copiare il file so2.2017.2018.1.matricola.tgz descritto
sopra dentro alla directory attuale (ovvero, grader.1). Dopodiché, è sufficiente
lanciare grader.1.sh per avere il risultato: senza argomenti, valuterà tutti
e 3 gli esercizi, mentre con un argomento pari ad i valuterà solo l’esercizio i
(in quest’ultimo caso, è sufficiente che il file so2.2017.2018.1.matricola.tgz

contenga solo l’esercizio i).
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Esercizio 1

Scrivere uno script 1.sh con la seguente sinossi:
1.sh [opzioni] matricola nome dir so1 old nome dir so1 new

nome dir so2

dove le opzioni sono le seguenti (si consiglia l’uso del comando bash getopts,
vedere http://wiki.bash-hackers.org/howto/getopts_tutorial):

• -y anno (default: 2018; nel seguito, sia y il valore dato a tale opzione)

• -n numero anni (default: 1; nel seguito, sia n il valore dato a tale opzione)

• -1

• -2

L’invocazione dello script è da considerarsi sbagliata nei seguenti casi:

• viene passata un’opzione non esistente (ovvero, non compresa in quelle
elencate sopra);

• viene passata un’opzione che necessita un argomento, ma senza passare
l’argomento;

• vengono passate entrambe le opzioni -1 e -2;

• non vengono passati i 4 argomenti obbligatori.

Se si verifica uno dei casi di errore appena elencati, l’output dovrà consistere
nella sola riga Uso: s [opzioni] matricola D1 d1 d2, con s nome dello
script, e lo script dovrà terminare con exit status 10.

Nel seguito, siano m,D1, d1, d2 i valori dati ai 4 argomenti. Se una di-
rectory x ∈ {d1, D1, d2} non esiste, oppure non ha entrambi i permessi
di lettura ed esecuzione per l’utente attuale, l’output dovrà essere sem-
plicemente la scritta La directory x o non esiste o non ha i diritti

di lettura/esecuzione su standard error, con exit status 100.
Lo script deve determinare il voto per l’esame di Sistemi Operativi (12

CFU) per lo studente con matricola m. Il voto è la media aritmetica arro-
tondata all’intero più vicino (con la regola “unbiased” del Bankers’ Rounding,
vedere http://wiki.c2.com/?BankersRounding) dei voti ottenuti ai 2 moduli,
purché la differenza tra gli anni solari y1, y2 in cui sono stati ottenuti i voti,
rispettivamente, del primo e del secondo modulo siano tali che |y1 − y2| ≤ n
(quindi, con n = 1 si hanno esattamente le regole attuali). Deve anche valere
che y − min{y1, y2} ≤ n. Inoltre, è necessario che sia il primo che il secondo
modulo abbiano come voto almeno 18. I risultati di ogni singolo modulo sono
memorizzati in files contenuti nelle directory d1, D1, d2. In particolare, valgono
le seguenti specifiche:
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• Per il modulo 1, fino ad un certo anno N (rilevabile, come si vedrà, dai
nomi dei files), c’era una modalità d’esame che prevedeva uno scritto in
3 livelli, senza possibilità di orale; il voto finale era la somma di questi 3
livelli (qualora la somma sia superiore a 31, il voto dev’essere 31). Era
permesso fare il livello l solo se si era passato il livello l−1. I risultati sono
memorizzati nella directory D1, dove ci sono 3 file CSV per ogni appello
(un file per ogni livello). Ogni siffatto file (di solo testo) contiene una riga
per ogni studente presente all’appello, cos̀ı strutturata: nome, cognome,
matricola, voto (parte intera), voto (parte decimale). I campi sono sepa-
rati dal carattere , (non ci sono spazi, tranne eventualmente all’interno
del nome o del cognome). I nomi dei file sono strutturati come segue:
res a s g Ll.csv, dove a è l’anno, s il mese e g il giorno dell’appello, ed l
il livello. Eventuali altri file nella directory vanno scartati. Attenzione: chi
rifaceva l’esame, perdeva eventuali altri voti (se già sufficienti) ottenuti in
appelli precedenti. Tuttavia, se uno studente rifaceva solo i primi 2 livelli,
e si ritirava nel terzo (nota bene: in tal caso, la riga con la sua matricola
non compare nel file del livello 3), allora il vecchio voto veniva mantenuto.

• Per il modulo 1, dall’anno N in avanti, si considerano solo le modalità del
primo canale: scritto obbligatorio ed orale opzionale (qui non è importante
distinguere tra orale con homework e senza). I risultati sono organizzati
come segue. La directory d1 contiene delle directory, una per ogni anno
accademico, nominate aaaabbbb (ad esempio, l’A.A. 2017/2018 ha nome
20172018). All’interno di ciascuna di queste directory, c’è un’ulteriore di-
rectory esami/appelli. Qui c’è un file di solo testo date.txt, in cui ogni
riga è del tipo s:f , dove s è una stringa e f una data nel formato anno/me-
se/giorno. Per ogni riga di questo file, c’è , allo stesso livello di date.txt,
una directory con nome s, relativa ad un appello tenutosi nel giorno f .
Dentro tale directory, c’è un file promossi.web, formattato come una
tabella wiki: | t | r |, dove t è una matricola e r il risultato allo scritto
(il numero di spazi prima e dopo la matricola ed il risultato può variare
da 0 a molti); c’è anche un header fisso |*Matricola*|*Voto*|. Even-
tualmente, ci può essere un file orali.txt, strutturato come il precedente
(ma senza header); se uno studente compare in tale file, il risultato relativo
sovrascrive quello dello scritto. Infine, ci può essere un file bocciati.txt,
dove ogni riga contiene solamente la matricola (senza altri simboli) di uno
studente bocciato; questo risultato ha precedenza sugli altri 2 file (quindi,
se una matricola compare in tutti e 3 i file, lo studente è da considerarsi
bocciato). Se uno studente viene bocciato, eventuali esami superati in
precedenza sono da considerare non più validi.

• Per il modulo 2, valgono le stesse regole e specifiche del modulo 1, ma la
directory di partenza è d2 anziché d1.

Se uno studente ha provato a fare più volte l’esame di un dato modulo in
appelli diversi, occorre considerare solo il risultato più recente.
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L’output dello script dev’essere al più una sola riga scritta su standard out-
put come segue:

• se lo studente con matricola m ha superato entrambi i moduli rispettando
le regole descritte sopra, l’output dovrà essere Risultato finale per la

matricola m: v1 (e1) + v2 (e2) = v, dove vi è il voto al modulo i
(con esattamente una cifra decimale se della vecchia modalità, altrimenti
solo come intero) e ei è la data (sempre in formato giorno/mese/anno, con
2 cifre per giorno e mese e 4 per l’anno) in cui è stato conseguito il voto
al modulo i. Invece, v è la media arrotondata di v1 e v2;

• se lo studente con matricola m ha superato il solo modulo i (o ci sono
più di n anni di differenza rispetto al modulo sostenuto per primo, o
rispetto ad y), l’output dovrà essere Risultato parziale modulo i per

la matricola m: vi (ei), dove vi è il voto al modulo più recente e ei
è la data (sempre in formato giorno/mese/anno, con 2 cifre per giorno e
mese e 4 per l’anno);

• se è stata data l’opzione -1 (rispettivamente, -2), allora occorre cercare
solo il risultato più recente del modulo 1 (rispettivamente, del modulo 2),
e dare l’output come descritto nel punto precedente;

• se non risulta alcun risultato per la matricola m, allora non bisogna scri-
vere nulla.

Attenzione: non è permesso usare Python, Java, Perl o GCC. Lo script non
deve scrivere nulla sullo standard error, a meno che non si tratti di un errore
nelle opzioni da riga di comando come descritto sopra. Per ogni test definito
nella valutazione, lo script dovrà ritornare la soluzione dopo al più 10 minuti.

Esempi

Da dentro la directory grader.1, dare il comando tar xfzp all.tgz

input output.1 && cd input output.1. Ci sono 6 esempi di come lo script
1.sh può essere lanciato, salvati in file con nomi inp out.i.sh (con i ∈
{1, . . . , 6}). Per ciascuno di questi script, la directory di input è inp.i, e la
directory con l’output atteso è check/out.i.
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Esercizio 2

Scrivere uno script 2.sh con la seguente sinossi:
2.sh [dir]

Se vengono date altre opzioni, l’output dovrà essere semplicemente la scritta
Uso: s [dir] su standard error (dove s è il nome dello script), con exit status
10. Sia d il valore dato all’unico argomento (se non viene dato nessun argomento,
allora d =.). Se la directory d non esiste, l’output dovrà essere semplicemente la
scritta La directory d non esiste su standard error, con exit status 20. Se
la directory d esiste ma non ha il diritto di lettura per l’utente attuale, l’output
dovrà essere semplicemente la scritta Impossibile leggere la directory d
su standard error, con exit status 30.

Lo script dovrà cercare all’interno di d e delle sottodirectory di d tutti i file
zippati, che dovranno essere riconosciuti basandosi sull’estensione:

• zip: file o directory compressi con zip

• tgz o tar.gz: file o directory compressi con tar in pipe con gzip

• gz (ma non tar.gz): singolo file compresso con gzip

• tbz o tar.bz o tar.bz2: file o directory compressi con tar in pipe con
bzip2

• bz o bz2 (ma non tar.bz o tar.bz2): singolo file compresso con bzip2

• tar: file o directory “compressi” con tar

Per ciascun file zippato f , lo script deve fare quanto segue.

• Se f è la compressione di un singolo file (e non di una directory), occorre
sostituire f con il file non zippato. A quest’ultimo occorre dare il nome
f.z, dove z è il nome del file non zippato originario (contenuto dentro f).

• Se f è la compressione di una singola directory, occorre sostituire f con
la directory stessa. Una volta effettuata la scompattazione, la nuova di-
rectory creata va ridenominata: se il suo nome (contenuto nell’archivio)
era d, deve diventare f .d. Il file f originario va spostato all’interno di
quest’ultima directory.

• Se f è la compressione di più file o directory, non posizionati all’interno di
una singola directory, occorre sostituire f con una nuova directory d con
lo stesso nome di f , ma senza l’estensione; i file e le directory contenuti
dentro f vanno scompattati in d. Infine, f va spostato in d.

Assumere che tutte le directory zippate abbiano un path relativo.
Attenzione: non è permesso usare Python, Java, Perl o GCC. Lo script non

deve scrivere nulla sullo standard error, a meno che non si tratti di un errore
nelle opzioni da riga di comando come descritto sopra. Non dovrà scrivere nulla
neanche sullo standard output. Per ogni test definito nella valutazione, lo script
dovrà ritornare la soluzione dopo al più 10 minuti.
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Esempi

Da dentro la directory grader.1, dare il comando tar xfzp all.tgz

input output.2 && cd input output.2. Ci sono 6 esempi di come lo script
2.sh può essere lanciato, salvati in file con nomi inp out.i.sh (con i ∈
{1, . . . , 6}). Per ciascuno di questi script, la directory inp.i contiene uno script
main.sh e degli altri file necessari per lanciare 2.sh e controllare che funzioni
correttamente. La directory check/out.i contiene i file con l’output atteso.
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Esercizio 3

Scrivere uno script gawk che prenda in input k files CSV (Comma Separated
Value, codificati come testo semplice), in cui ciascuna riga contiene n campi
separati dal carattere |. Ciascun campo contiene delle matricole numeriche,
più almeno 2 spazi (sia prima che dopo la matricola). È presente infine una
riga di header, formattata sempre con n campi, ciascuno dei quali è un’ora nel
formato HH:MM.

Tutti i file di input rappresentano la divisione in turni per un esame in
laboratorio: le matricole sulla colonna i-esima devono presentarsi all’orario
dato nell’header della colonna i-esima (con 1 ≤ i ≤ n). Assumere che,
all’interno di uno stesso file e di uno stesso turno (colonna del CSV), una
matricola sia presente al più una volta. Lo script dovà trovare tutte le
matricole che, nel passare dal file di input l-esimo all’l + 1-esimo, hanno
subito una modifica. Più precisamente, l’output dovrà essere un insieme di
righe La matricola m e’ stata spostata dal turno i al turno j nel

passare dalla versione l alla versione l + 1, oppure La matricola

m e’ stata cancellata nel passare dalla versione l alla versione

l + 1, oppure oppure La matricola m e’ stata aggiunta nel passare

dalla versione l alla versione l + 1. Le righe devono cominciare da l = 1
per finire con l = k − 1 e, all’interno di ciascun l, devono essere ordinate in
base alla matricola (ascendente), mostrando prima tutti gli spostamenti, poi
tutte le cancellazioni ed infine tutte le aggiunte.

Attenzione: Lo script non deve scrivere nulla sullo standard error. Per ogni
test definito nella valutazione, lo script dovrà ritornare la soluzione dopo al
più 10 minuti.

Esempi

Da dentro la directory grader.1, dare il comando tar xfzp all.tgz

input output.3 && cd input output.3. Ci sono 3 esempi di come lo script
3.awk può essere lanciato, salvati in file con nomi inp out.i.sh (con i ∈
{1, . . . , 3}). Per ciascuno di questi script, la directory inp.i contiene i 2 file
CSV. La directory check/out.i contiene i file con l’output atteso.
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